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Udine 20 Febbrajo. 


Se la Prussia sì lamenta del modo col quale l’ex- 
ro dell’Annover usa dell’asilo accordatogli in Austria, 


i bisegua convenire che non si lamenta a torto. Si è 


veduto in qual maniera il principe. esautorato 
abbia parlato a quella accolta di annoveresi che si 
erano recati da lui per festeggiaro la ricorrenza dol 
sno matrimonio, È questione semplicemonlo di risa- 
lire a quel trono che ha dovuto abbandonare, tro- 
vando anzi il regoo più vasto di quello che gli abbia 
lasciato al momento della propia partenza. Queste 
parole devono aver prodotto a Berlino una impres 
sione che l’Austria riescirà difficilmente a cancellare 
con delle semplici dichiarazioni più o meno sincere. 


IS prima ancora che quel linguaggio fosse noto a 


Berlìno, la Corr. Provinciale avvertiva « essere fuori 
di dubbio che la continuazione dell'ospitalità data 
ad uo principe che fa arruolare ed armare sudditi 
prussiani per ìmprese ostili alla Prussia non sì può 
prendere come un segno di disposizioni amichevoli » 
ora che quel discorso è conosciuto sì deve aspettarsi, 
per parte del gabinetto prussiano, degli atti che 
sanzionano le minaccie già da tempo dirette al pre- 
tendente anuoverese, probabile quindi che gli si 
sospenda il pagamento dell’assegno che gli fu stabi» 
lito, e forse che si passi al sequestro delle sue pro- 
prietà p. rticolari. Ed è del pari probabile che l’Au- 
stria rinvazi sd una tacita complicità che potrebbe 
finire col comprometterla in faccia alla Prussia, ed 
imiti la Corte romana la quale nel suo Annuario 
in cui pure figurano sempre i piccoli Stati d’Italia, 
fece cancellare il regno d’Annover, con logica degna 
del Governo dell’Infallibile ! 


Alcuni giornali e specialmente il Periodico setti- 
manale di FFarrens avevano accolta la voce che il Me- 
nabrea sì fosse diretto al Governo francese per ot- 
tenere l’allontanamento da Roma di Francesco IL 
e avesse segnalati al Governo imperiele gl’ intrighi 
reszionari della piccola corte det Palazzo Farnese. 

La Patrie, passando sotto silenzio la prima parte 
di questa notizia, smentisce la seconda pratica del 
Menabrea, soggiungendo che questo non deve igno- 
rare come il Governo francese non abbia mai ces- 
sato di scoraggiare le speranze e le ambizioni che 
gli ultimi avvenimeuti hanno potuto ridestare in 
chi attornia Francesco HI. e di far comprendere al 
Governo romano che desso deve impedire con ogni 
cura tutte le manovri ostili all’ Italia. Noi teniamo 
nel debito conto queste benevole assicurazioni : ma 
non possiamo far a meno di domandarci se non 
confini col disdicevole per un Governo che si rispet- 
ta il ripetere |’ assicurazione di ua fatto che si è 
sempre veduto vano ed infruttuoso. Che imporiano 
Te esortazioni della Francia al Governo di Roma, se 
questo, nella sua cecità, non si cura punto di tali 
ammopimenti 8 non solo incoraggia ogoi criminoso 
tentativo ai danoi d’Italia, ma dà asilo a ua preten- 
denti che non cessa dal cospirare con ogni potere 
per iscuotere | edificio della unità nazionale ? 
Certo, Francesco II a Roma è più pernicioso 
all’ Italia che non lo sia alla Prussia |’ ex-re 
d’ Aunover io Austria. La soluzione della que- 
stione che risguarda quest’ ultimo potrebbe ser- 
vire d'esempio per por termine anche a quella del 
pretendente borbonico. E questa soluzione potrebbe 
essere prossima, specialmente se è vero che ta Fran- 
cia non ha nella guestione degli annoveresi, quella 
parte che giorni sono si supponeva. La Corr. pro. 
rinciale dice che il governo berlinese saprà tutelare 
in ogoi caso gl’interessi prussiani. Speriamo che 
al nostro saprà fare altrettanto dagli interessi italiani. 


Come risulta dai dispacci che abbiamo jeri 
pubblicati, Ja Camera dei Signori in Berlino è Stata 
più arrendevole di quella dei deputati. Dopo alcune 
brevi dichiarazioni del ministro delle finanze, essa 
ha approvato (anto i trattati conchiusi coì principi 
spodestati, quaoto il progetto di legge sul fondo pro- 
vinciale dell’ Apnover. Questo indica un ritorno a 
più temperati consigli da parte' dei conservatori. 

Nella Camera rumena avendo Carp direttamente 


accusato il minis'ero d' aver posto a repentaglio il 
paese abbandonando la politica della Francia per ri. 
volgersi al nord, il ministro dell'interno, Bratiano, 
respinse con indignazione quest’accusa e dichiarò 
non trovarsi nel paese alcuna banda armata ed il 
Governo essere in grado l’ impedirne l’organamento, 

«La Rumenia, disse il ministro, fu, è, 6 sarà som- 
pre riconoscento verso la Francia, perchè le devo 


quel ch'è oggi; ella non inalzerà moi la sua ban} 


diera contro il Governo francese. Nondimeno, la Ru- 
mevia dee fare quanto dipendv da lei per mantene- 
re buone relazioni colle potenze garanti che le ma- 
nifestano la loro benevolenza. La Rumenia ha ne- 
cessità di organarsi fortemente all’interno, per far 
rispettare la sua neutralità contro chicchessia, senza 
però provocare o inquietare alcuno. La Rumeoia 
non può aver oggi alcuna politica esterna; fa 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Uffficiale”pegli Attilciudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli. ‘ 


to italiano liro 32, por nn scmentra it. liro 16, : 
egli altri Stati 


sua politica è nazionale; quand'ella sarà forte, si . 


terrà conto di lei, 0 solo allora si potrà pensare ad 
alleanze. » : 


sto 0ttem 


(Nostre Corrispondenze) 


i 

Firenze 49 febbeaio. i 
(X) Avete fatto benissimo a stampare neli 
vostro Giornale |’ intero progetto di legge pre-;. 
sentato dal ministro delle finanze sulla esa-! 
zione delle - imposte dirette. ° argomento ‘di! 
palpitante iateresse e che deve tutti preoc-! 
cupare e Governo e contribuenti. 3 


Il progetto di legge venne amplamente di-.| 
seusso negli ufficii della Camera, e. se trovò i! 


da un lato grave opposizione nei deputati del | 
Piemonte, di Napoli e Sicilia, ebbe però va- 
lenti difensori in quelli delle altre provincie, ! 
per cui v' ha a ritenere che questi ultimi ri- 
porteranno vittoria. Non è che il lavoro del 


Cambray Digny manchi di difetti, ma il prin- ; 
cipio che il Comune esiga per conto dello . 


Stato il quoto della imposta è giusto, savio, 


prudente. Ma questa responsabilità non de- 


v essere quella che vorrebbe il ministro, vale 
a dire assoluta, simile a quella che veniva 
stabilita dalla legge toscana, ma solamente 
relativa, quale sta scritta nella legge che fan- 
ziona tuttora nelle vostre provincie. Insomma, 
oltre I esattore del Comune, bisogna creare 
il ricevitore provinciale, obbligati ambedue a 
prestare eque garanzie, e solo quando essi 
non versassero le rate pattuite, il Comune 
sarà tenuto a farlo, nominando ua’ esattore 
d' ufficio con sicurtà come prescrive ia vo- 
stra legge. In tal modo ecco che la respnsa- 
bilità del Comune si trova appena in terza 
linea. 

Ha torto poi il Ministro di voler affidare 
i catasti e la esecuzione dei ruoli in Comuni: 
e ciò, speriamo, il Parlamento non permetieri. 
Come mai affidare nn° incarico tanto arduo e 
delicato a cittadini già abbastanza carchi di 
brighe, gettare su loro tutta la odiosità de! 
pubblicano e slanciarli in equivoca posizione? 
È necessario dunque conservare l’ agente delie 
tasse, omettendo quel nuovo ufficio finanzia- 
rio che si vorrebbe creare, ed affidare la 
piena sorveglianza del tutto al prefetto. i 

V° hanno taluni nelle vostre provincie. i 
quali scrivono a Firenze, perchè venga alt- 
vata nel preciso suo tenore la patente au- 
striaca 1816. Essi non considerano che trat- 
tasi di elaborare una legge per tutta Italia, 
che nel 1816 l'imposta sì aggirava tutta sul 
tributo fondiario, che alla esazione infine era 
facile, perchè nella Lombardia e Venezia esi- 
ste un catasto regolare e invidiato. 

Ma oggi I’ imposte comprese sotto il none 
di dirette sono numerose, e tra queste la ric- 
chezza mobile presenta nell’ incasso non pic- 
cole difficoltà. Inoltre pur troppo varie parti 
dell’ Italia difettano di un catasto pronto € 
intelligibile. Va bene dunque accogliere nelle 
sue migliori massime la patente 1816, ina 
nello stesso tempo con opportune aggiunte 
adattarla alle nuovi condizioni ed ai nuovi pesl. 

fn qualunque modo, ecco che un grande 
passo viene falto verso quell’ ordinamento 
dell’ amministrazione da tutti i buoni desi- 
derato. Anche il lavoro del Cadorna sull’ am- 
ministrazione centrale e provinciale porta una 
grossa pietra al grande edificio, per cui l'av- 
venire si presenta meno confuso del passato. 

A ciò, oltre la operosità del Governo, con- 
tribuisce la calma del Parlamento. La di- 
scussione sui bilanci procede lunga ma as- 
sennata. Ieri l’altro e ieri ebbero luogo due 
sedute interessantissime. Il Seismit-Doda chiese 
ragione sui rapporti tra la Banca nazionale e 
lo Stato, dicendo molte cose giuste e molte 
altre esagerate, ma tutto rivolto allo scopo 
d’ invitare i ministri a non amoreggiare di 
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arono i menoscrilli. Per 





troppo coi burgravii della Banca. Rossi poi, 
il solerte industriale di Schio, brioso oratore, 
declamò contro il corso forzato, enumeran- 
done le sciagurate conseguenze e proponendo 
un. prestito coatto per pagare il debito verso 
la Banca, in modo da porla in grado di 
ritiraré le sue note. * 

L' egregio deputato agi ottimamente nel 
sollevare la questione, e îa Camera accolse 
di discuterta con ampiezza dopo la votazione 
del bilancio. L° argomento è grave, vito di 


ad un tratto togliere i disavranso e il corso 
} forzato? Può l’ Italia sopportare nello stesso 
| momento il peso di nnove tasse e di un pre- 
stito che non potrebbe essere minore di 400) 
milioni? Il paese non ne rimarrebbe schiac- 
ciato ? 

Non è egli prudente pensare dapprima e 
| pareggiare l’entrata e l’ascita del bilancio na- 
i zionale, protraendo il prestito ad epoca più 
lontana? Le nuove tasse |’ avvicinarsi al pa- 
reggio non arrecherebbero un’aumento nei 
valori pubblici, una diminuzione nel disaggio 
delîa carta-moneta ? 

Ecco considerazioni degne di venire me- 
ditate. 

Sembra ormai accertato che il Parlamento 


1869. V'erano molti dobbii pella rendita esi- 
stente all’estero, ma ormai è noto che quasi 
tutta trovasi nelle mani indigene e che ap- 
pena un miliardo giace a Trieste, Basilea, 
Francoforte, poco a Parigi. 

E siccome le carte dello Stato sono per 
legge soggette alla ricchezza mobile ed ob- 
bligati i possessori a denunciare, così non 


miglior sisiema di esazione che valga a to- 
gliere le frodi. 

Vi ho detto altre volte che il mizisiro delle 
finanze aveva presentato un progetto di legge 
sul dazio di esportazione delle pelli. Egli pro- 
poneva di abbassare quello delle pelli accon- 
ciate a lire tre e quello delle crade a lire 
due. La Commissione nominata per esaminare 
queste proposte stabili invece di togliere pie- 
namente il dazio sulle pelli acconciate e di 
accettare la riduzione so quello delle crude. 

Ciò porterà grande vantaggio ai fabbricatori 
del vostro paese, dove secondo recenti dati 
statistici, l'industria delle pelli occupava 390 
operai e dava luogo ad un giro di tre milioni 
di lire colle piazze tedesche. 

Forse che i vostri fabbricatori avrebbero 
. desiderato che it dazio sulle pelli crude ri- 
manesse nella cifra attuale. Ma una tale di- 
sposizione verrebbe male accolta dagli alle- 
vatori di bestiame e sarebbe contraria ai no- 
stri principi doganali, giacchè si risolverebbe 
in una protezione dei conciapelli a danno di 
quelti che ‘prestano la materia prima. 

La politica tace, perchè si balia dapper- 
tutto. Qualcuno parla del ritiro di Menabrea 
e nominano il Lamarmora a suo successore, 
ma sono fiabe. V'ha solamente di vero che 
si tenta di rendere possibile il secondo pel 
caso che il primo non potesse sostenersi per 
lungo tempo. È 


—ié 
Firense 19 febbraio. 


Siamo agli sgoccioli della discussione del 
bilancio 1868. Alcuni la trovano lunga; ma 
tutti sanno che il bilancio è l'occasione in 
cui si passa in rivista ogni cosa. Del resto, 
per quanto diffusa quella discussione, io credo 
che i soscrittori d’indirizzi farebbero bene a 
leggerla, per qualcosa imparare, onde non 
rimanere ignari del tutto a faccendo siffatto. 
Ferve-il lavoro negli uffici e nelle Commis- 
sioni, che è Popera nascosta del Parlamento 
eppure la principale, sebbene il pubblico la 








spine, secondo di considerazioni. Si può tutto, 


corrà l'imposta sui coupons per l'esercizio 


risulta di ciò una nuova tassa, ma solo un’ 
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teounci giudiziarii esiste un ‘contrafto ‘speciala. 
ignori. La legge sull'imposta delle concessioni 
governative passa migliorata; quella sulla. ri- 
scossione delle ‘imposte, la ‘quale’ parve rela- 
tivamente buona ‘a ‘tutti, ‘viene’ “giudi a 
punto di vista .delle abi 
troverete per buone ragioni, eccellente'il siste» : 
ina vostro, e vorreste ché fosse adottafo senz’al- 
tro. Ma dopo che la inaggioranza dei” deputati 
veneti fu tratta al fainoso deplorando approva 
circa’ alla disorganizzaizione della amministra» 
zione veneta, essi perdetterò di quella ‘consi- 

stenza. che ‘avrebbero avuto altrimenti, per 

poter fare nucleo ai lombardi ed agli ‘emiliani : 
.e. toscani. La legge proposta è un misto del 










sistema già. toscano e del'-vostro;' e propo- -* 


nendolo un ministro toscano, doveva ‘essere 
così. Ma l’intenderanno a.quel modo Piemon- 
tesi e Napoletani ?' Qui sta-.il. guajo.- Persua- 
detevi che il parteggiare; : contro cui- dovrel- 
bero levarsi i::soscrittòri “degli indirizzi, è /la 
forza di abitudine ch'essi ed i loro: rappre- 
sentanti hanno, Nessuno: si - ricorda maî, ‘che 
di sette Stati a farne:uno solo, ‘bisò i 
«ognuno sacrifichi qualcosa’ de” suoi usi'6 
adatti ad accettare delle novità; anche ‘se non ‘ 
gli fano commodo. Ma no: che si biasinia 
tutto anche: prima. che sì - faccia; senza ‘neni- 







meno darsi la briga di ‘esaminare. 
La Commissione che ‘studia .e ristudia la 


legge sull’imposta del Macinato è prossima a 
dare finito il ‘suo lavoro: Si dice che’ di” 
miouisca la'quantità e 'varii'il modo proposto 
di rscossione : ‘ purché sia’ il'.meglio! Ad 
ogni modo’ quell'imposta è ‘una delle 








, necessità ; .e se i soscrittori: d’ividirizzi sanno . 


che cosa vogliono, dovrebbero appoggiare io 
qeRi Governo e Parlamento ' e fat è 
il Macinato dalla: pubblica’ opinioni 
che : l’approvano, .. foss'anco maggiore; ! e' da. 
ranno forza alla Camera e‘ne-verremo fuori . 
più presto’ e meglio. Altrettanto -dicano della 
ritenuta sui ‘coupons della ‘rendità. Pet me 
credo che una ‘tale imposta‘ non soltanto si - 
dovrebbe metterla senza indugio pet: il'red- 
dito che darà; ma anche: perchè ‘una ‘volta 
ottennto il pareggio, la rendita stessa si' ii 
gliorerà, e perchè sarebbe ina legge-di. equi-. 
librio ‘economico, per richiamare i capitali 
agli impieghi -di produzione. - Ecco nno - déi 
soggetti sui quali si dovrebbe agitare il: pae- 
se, invece che fare dei pii desiderii-d’ una 
meravigliosa sterilità; senza nessuna idea prà- 
tica ‘in essi, mentre talora vengono .da ‘gente 
su la pretende ad essere più pratica ‘degli 
altri. 

Ul fatto è, che quando se ne dice una, 
c'è sempre chi ‘mette’ innanzi quell’ altra. 
P. e. mentre si domanda il pareggio medìsa- 
te le imposte, : il deputato Rossi, che ‘è un 
valentuomo, e che pensa prima «di tutto &- ‘ 
gli inconvenienti agravi del corso: forzoso 
delle cedole di Banca, vuole ‘che si tolga 
prima quest ultimo, credendo inutile l'altro 
rimedio. Non sarebbe meglio accomodarsi è 
dire che fanno d’uopo tutti e due? A che 
contendere sul prima e sul poi? Votate le 
imposte per ottenere il pareggio, ed avrete 
fatto vedere che siete disposti ad ogni sacri- — 
fizio, e migliorerete il nostro eredito. Con- 
temporaneamente preparatevi a levare il corso- 
forzoso con un prestito nazionale. Lodo quel 
signor Kechler, che nel vostro giornale  do- 
manda che si faccia l'una cosa ‘o l'altrà. 
Quello ch’ io temo però si è che il patriot- 
tismo e la pazienza degli Italiani si limitino 
a fare degli indirizzi ed a dare delle lezioni 
al Parlamento e che quando : si tratti -di pa- 
gare le spese dell'unità e dell’indipendenza' tutti 
facciano i sordi. E sì, che mai si è ottenuto 
tanto a prezzo cotanto piccolo! È 

Si domanda se il presidente della Camera 
dovrà presentare gl’ iadirizzi' ricevuti, ora che 
masssimamente se ne fanno certi. ‘in senso. 
affatto diverso, tra i quali alcuni ‘che. rical- 

- - È i 























ta che si è messi su questa via, non si sa 


preai al Parlamento, proporrei uu ordino 
lel giorno, il qualo contonasso questo pen 
siero : i 

« Uditi gl’incitamenti dei soscrittori agli 
e indirizzi alla Camera; interpretati i loro 


«no a proporre senza indugio tali e tante 
« împoste nuove ed incrementi delle vecchie, 
‘ «che ne risulti il pareggio fra le entrato e 


« espressi dagli indirizzi, » 


degli indirizzi con raccomandazione di instare 
anch’ essì co’ fatti presso al Governo, perchè 
sì decida a tali misure risolutive e finiscano 
una volta le vuote ciance ed i più desideri. 

Nella distussione ultima è venuto fuori an- 
che l'affare del servizio del tesoro da farsi 
«dalla Banca, come il Cambray , copiando 
‘anche in questo il Sella, ha riproposto. Il 
Stismit-Doda attaccò la Banca ed il Sella; 
e quest ultimo disse molto bene le sue ra- 
gioni. - Ma la questione sta in questo, che 
amolli uon a torto, credono, che ormai sieno 
troppi i furori fatti alla Banca, e che d'altra 
«parte il Banco di Napoli ‘aspira ‘a parteci. 
«parlî alla sua volta. Qui siatmo, come sempre, 


“cata anche. dagli interessi locali. Ogni volta 
si ha occasione. di discorrere della -libertà 
.delle Banche, delle relazioni tra la Banca 
nazionale ed il Governo, delle altre Banche 
ecc. -To per me confesso che delle ragioni ce 
ne sono delle buone per tutti. Credo che 
dal dare il servizio del tesoro ad una piutto- 
‘sto che ad un'altra od a più Banche, la li- 
bertà non ne. soffra punto. Il. Governo potrà 
sempre affidare questo esercizio a chi crede 
lo possa fare meglio e con più sicurezza. 
Nel. momento d’ adesso non mi dispiace- 
rebbe che un modo di unificazione economi- 
ca si trovasse anche in questo servigio da 
una istituzione ‘unitaria. sto 1’ auto- 
nomismo ed .il regionalismo Tempo dovun- 
que, per me credo che giovino le istituzioni 
unitarie di qualunque sorte. Lo dice uno, 
che vorrebbe le grandi provincie ed il gover- 
no di sè nel Comune ingrandito e nella Pro- 
vincia; ma lo dice’ per lo appunto, perchè 
“vorrebbe armonizzare le parti ‘nell’ insieme e 
collegarle talmente, che nessuno possa confi- 
dare di rimuovere. mai cotesta unità preziosa 
con tante spese e fatiche raggiunta. Dopo 
Y unità dell esercito, o prima se volete, è 
l'unificazione degli interessi la più sostanziale; 
e. fino a tanto che questa ‘non sia ottenuta, 
io abbonderei nelle istituzioni unitarie ed uni- 
ficatrici e quindi sarei per opinare anche in 
questo a favore della Banca Nazionale. Ma 
non posso disconoscere, che le ragioni testè 
messe innauzi dal Banco di Napoli e soste- 
nute di certo dai deputati napoletadi, hanno 
il loro lato buono. Devo soprattutto pensare 
«che i dottrinarii della libertà, gli oppositori 
i della sinistra ed i napoletani tatti potraouo 
trovarsi d'accordo e mettere così in pericolo 
+ la proposta governativa. Io. vorrei quindi che 
tra Governo, Banca Nazionale e Banco di 
Napoli si trovasse un accordo. La. conéorren- 
za del resto giova anche al Governo, che non 
deve lasciarsi in tutto e sempre dettar la 
e dalla Banca Nazionale, i cui eccessivi 
guadagni alle spese della Nazione povera non 
sono a forlo ora invidiati. Gli azionisti della 
Banca dovrebbero, per il profitto che ne 
hanno, mostrarsi gelosi dei favori della Na- 
zione ed ajutare il Governo io più larga mi- 
sura. Giacchè cotanto spropositati sono i loro 
i, dovrebbero fare al Governo propo- 
ste cotanto vanlaggiose, che nessuno potesse 
le migliori e la Camera fosse costretta ad 
accettarle. Ecco un altro tema sul quale gio- 
verebbe pure, che una opinione pubblica si 
formasse e potesse influire sul Parlamento 
sul Governo e sulla Banca stessa. È 


Le proposte - del ministro Cadorna per. la 
riforma amministrativa sono in generale: bene 
accette; ma anclie qui c'è qualcosa d' incom- 
pieto, giacchè l'opinione pubblica non è an- 
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emi pipi e 


cano la questione di Roma capitale. Una vol 


dove si possa arrestarsi. So dipendesso da 
me, il giorno in cui quegli indirizzi fossero 


«voli nel senso più savio, più patrioltico e 
«ad essì onorevole; veduti ì supremi. biso-. 
« gui della patria, la Camera invita il Gover- 


ele spese, ed un prestito obbligatorio per 
«e levare immediatamente il corso forzoso della | 
«carla, e confida che la Nazione saprà adat- 
“etarsì a questo supremo sacrifizio nel suo 
« medesimo interesse, secondo anche i voti 


Tale ordine del giorno, stampato a milioni 
di copie, vorrei rimandare a tutti ì soscrittori 


«dinanzi ad una questione complessa, - compli- 
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cora abbastanza matera a quelle che forse 
egli aveva in mente. So in Italia ci fossoro 
soltanto Comuni si graudi da poter realmento 
diventare autonomi, e dalle trenta o quaranta 
Provincie, meglio si potrebbe ordinare ancho 
lammiuistrazione governativa, è renderla più 
sollecita, più efficaca, più autorecole; ma que- 
sto è soggetto da non discorrersi alla sfuggita. 
Quello su cui vorrei fermasto | attenzione si 
è questa immaturità dell’ opiniono pubblica 
in Italia, la quale non è punto istratta, cd 
è come i fanciulli ora impaziente, ora troppo 
fidente, inconscia sempre. 

Mentre la Perseveranza porta ognigiorno no- 
tizio desolanti dalla Sicilia, la Gass. uffic. le 
smentisce. A chi credero? E un fatto però che i 





tono. Ma ì briganti fanno comprendere che 
la questione romana è la nostra fatalità. La- 
scio ad un onorevole che visitò da ultimo Ro- 
ma e scrisse alla Perseveranza ch’ egli stava 
tutto chiuso în sè stesso, il rallegrarsi ora 
che la Corte Romana fu pronta a concedere 
le dispense per il matrimonio del principe 
colla cogina. Quando mai quella Corte fa a- 
liena dal corcedere, purchè si domandi? La 
sua politica non fu sempre basata per lo ap- 
puato sulla larghezza per coloro che si rico- 
noscono sudditi, purché si riconoscano tali? 
IL battibecco tra la Prussia, |’ Austria e 
la Francia perla legione annoverese e le rela. 
zionì sempre più difficili tra la Russia e le 
potenze occidentali per gli affari d'Oriente, 
fanno avere sempre più ragione al partito del 
centro, che non ama di vedere | Italia tra- 
scinata a rimurchio dalla politica napoleonica. 
Alcuni temono, non a torto, che il Lamarmo- 
ra, dopo it saggio dato nelia sua lettera, 
sarebbe disposto a far causa comune con 
Napoleone nella politica’ di avventure a cui 
aspira. . 
Ecco un altro oggetto ‘buono da conside- 
rarsi per la pubblica opinione. Vogliamo ri- 
serva all’ estero, ed assetto interno? Bisogna 
che paese e Governo lo mostrino. 





Prestito nazionale, o prestito 
all’ estero? 


‘ È troppo evidente che, quali si sieno i mezzi che 
dovrà adoitare il goverao italiano per togliere il corso 
forzoso della carta-moneta, e per ristorare il barcol- 
lante credito dello Stato, perchè questi sieno efficaci, 
sarà mestieri di ricorrere ad up prestito. Difatti, l’au- 
mento delle imposte, ed il gettita d’ impo.te nuove 
potranno offrire i mezzi per impedire i aumenta 
del disavanzo; ma questi noa affluiranuo neile casse 


‘dello Stato che dopo che avranno effetto le leggi 


ancora da proporsi e da votarsi; e, pailando da 
paesi che sono in arretrato d’ imposte, converrà ri- 
correre alle più energiche misure per esigere lo im- 
pos'e vecchie prima di sperare d’iatroitare le nuov. 
Intanto però rendonsi necessari i mezzi per dar passo 
agì impegni correnti, ed innanzi tutto, al hisozao 
de’ 378 milioni par pegare la Banca. Tatte fe aitre 
misure finanziarie per coprire il debito  fInttante è 
per conseguire il pareggio del deficit, giuveranvo cer 
tameote a rialzare il crebito pubblico; n?» per to 
gliere ii corso forzoso della carta, non esvi altro 
modo che quello di pagare ii debito pilu Banca; e 
ciò anche per evitare il pericolo, sempre vicino fia- 
chè resta aperta-quella funesta porta, di doser nuo- 
vamente ricorrere per imperiosi bisogni del momento 
a quell’ espediente, altrettanto facile e comono, quia- 
to rorinoso e fatale. E noi (come lo dicemmo nel 
N. 38 di questo giornale) non sappiamo travare 
i mezzi per pagare la Banca, altrimenti che rir.r 
rendo alla Nazione per un prestito volontaria ; salva 
di renderlo anche obbligatorio, qualora non lo si 
ottenesse per soscrizioni spontanee. Ed abbiamo fede, 
lo ripetiamo, che il Governo non avrà d’aogo di 
ricorrere a mezzi coattivi, dacchè tutti dobbizmo 
fare «olontariamente ed equamente un sacrifizio, con- 
siderata la necessità imprescindibile, o i vaateezi 
che ne risentirà tutta la Nazione. 

- Tutti iadistintamente, ricchi e poveri, ed anzi 
specialmente la classe meno asyiata, e li poveri, ri 
sentiamo giornalmente gravissimo danno, causa il ie- 
prezzamento della valuta legale. 

Ed oltre al dauno materiale, origina da tale in- 
feusta Jegge- una demoralizzazione deplorabile, in 

uanto che dessa bandisca «l'onestà e la rettitudine 
dello contrattazioni, autorizzando il debitors che dave 
400 a tasitare il suo credito con 87. 

La. necessità di ricorrere ad ua prestito è ormai 
riconosciuta da tutti, ed espressa nei numerosi in- 
dirizzi ‘al Parlamento; i quali, nel raccomandare: ri 
depatati. di. occuparsi incessintomente delli impe. 
riosa necessità di regolare | amministrazione della 











Borbonici e legittimisti di Francia (e di ciò 
dovrebbe anche Napoleone avvedersene) da 
Roma seminano zizzania per tutta Italia. Il 
brigantaggio si rinfresca; e noi dovremo com- 
batterlo come se si fosse daccapo. lo credo, 
che il meglio sarebbe di accampare le legioni 
italiane in alcune delle Provincie più infestate, 
di farle lavorare nelle strade, di vigilare i 
manutengoli e di dare un pezzo di terra ad 
entiteusi redimibile a quei briganti che smet- 


DI UDINE 








così putiblica, pireggiare l'annuu daficit a togliere il 
corso forzazo, dlimostraso  cliiaramente di ariano 
esiste peante ni ancrilizi relativi, senza cui gl'indi. 
rizu sarohbora aspirazioni voto ali scuso. 

Oro risulterebbe che il governo passa tratbro un 
prestito con Rotschild, 

Un prestito all'estero nel mentro la nosira povera 
rendita sta al 43, è un'idea tilmente strana. che 
acsmun uomo d’allari potrebbe concepire; e noi 
confidiamo, se non altro, nel nostro discredito, per 
lusiagarcì cho le eventuali trattative, se pur sussi* 
stimo, abortiraano. E crediamo sia dovere do' dee 
putoti, dello Comore di Commercio, degl' uomini 
d'affari, di tutti, di protestare contro uca tale ida 
incossulta 0 rovine», ova mai il governo pens:s38 
davvero di ricorrer» a tsla espediente, como il più 
diplorabile di qualnaque altro pessimo che si po- 
* tessa, immaginare, 

Un prestito vol-atario (e sia pure, ove occorra, 
przialmento obbligatorio } gioverebbe potentemente, 
altre che a togli» gl'imbirazzi in cui versa lo 

Stato, n migliorare ii credito italiano all'estero; ua im- 
prostito all’estero, che, per qnanto lo si saposse ine 
fegnos mente orpellare, non potrebba mai ottenersi 
alterni cho a condizioni onerosissime, accresce. 
rebbo «misuratamerte per interessi usuratizii il pas 
sivo aneno; rovio rebbe qualaaque combinazione 
tendente a pareggi ro teoricamente il bilancio, e por- 
iterebbe | ultimo crollo al nostro discredito, dimo. 
‘strando cho | Itali. continua a percorrere la strada 
‘che la condurrebbe al fallimento. 

Noi cbbimo ad esprimere il desiderio che il pre. 
atito nazienale ven:sse proposto al Parlamento da un 
‘qualche deputato veneto, e ci riesci di somma com- 
piacenza sedendo realizzato tals voto nella tornata 
del 18 corr, dall’ onorevole’ depuiato Rossi dì Schio; 
il quel-, non fece uno de’ taoti inutili bellissimi 
i discors: che tropro di frequente iatrattenzono la 
: Camera seuza alleggerire d'un soldo il deficit, ma 
con la irresistibile evidenza delle cifre, e con ra- 
‘gio ctoqnenti perchè positive ed irrefragabili, di- 
nssirò il primo, il piu dannoso guaio attuale, quello 
a cu yrina che ad ogu’altro convien porre riparo, 
essere :1 corso forzoso; calcolendo (esattamente 29- 
e fammo noi) a ben 60 milioni il danno d’un 
anno che tale critozama arreca all’ erario, ed enor- 
memenie di più alte popolazioni. 

Ti discurco dell’ unorevole deputato di Schio, alie- 
20 di ogni insinuszione, da meschine personalità © 
da infrattuose- recriminazioni verso scarlatti o scolo- 
rati, ruvido (com’e.li disse) di positivismo, e ten. 
dente «I santo scopo di consolidare un’ opera mira- 
ile che custò tanti sacrifizi, ottenne il plauso della 
Camera, e tutt» la nazione farà eco alle idee sagge 
a pratiche sviluppate dal Rossi. Facciamo voto che 
la unzione' mandi molti uomini di quello stampo al 
parlamento ed a) governo, certi di risentirne in bre- 
ve volger di tempo una benefica influenza. 

E confidiamo che quando il Rossi e tutti quelli 
che concordano con la sue viste potranno, dopo ia 
- votaziona del bilancio, sv:luppara i loro ‘progetti fi- 
aonziarii ed amministrativi, vedremo incamminata la 
cosa. pubblica in quella via pratica e sicura, che, 
nel meotre eleverà il credito italiano renderà meno 
gravosa la condizione de’ contribuenti, facendo ces- 
sare i giusti reclami, e i motivi di malcontento. 

Ci pensino gli vomiri influenti del governo e del 
parlamento alta grave responsabilità che pesa su loro, 
e si facciano un solenne dovere di rispondere alla 
fiducia in loro ripost, ed alle generati manifesta- 
zioni del volere della nazione. 
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ESTERO 


Austria. Scrivono da Vienna alla Gazz. di 
Firenze: 

I movimenti. di truppa russe sulle frontiere della 
Gallizia non sola non posscno più porsi in dubbio, 
«aa hanno anco preso grandi proporzioni. 

D: fronte a questo fatto il Governo Ho qui cre. 
tato di prendere al:une misure, se pon altro, al- 
men» di preciuzione, e quindi farono dati ordini di 
rinforzare le guarnizioni sulla linea della Gallizia, 
della S'354, del B rato e di Temeswar. Inoltre il 
comnndo di tali forze, che al bisogno potrebbaro es- 
sero rap damente concentrate, per volontà dell’impe- 
ratore Francesco G-iseppe, venne affidato ol mare» 
sciallo Gablentz. 


— Scrivono alia Miforma: 

S: assienra che !' Imperatore Francesco Giuseppe 
era per sevuire | »sempio del suo fratello 1’ Impe- 
ralore dei Francesi ael mandara decorazioni ai vin- 
citors. di M. ntso». *Ma il barone di Beust si oppose 
egerarament a qu: sta misura, che poteva assume» 
rei aspetto di was dimostrazione ostile all’ Italia, 





francia. A proposito di misure militari stra- 
ordinori:, scrivono «'a Parigi ali’ Male: 

« AI ministero della guerra si sta elaborando una 
gran cava di tutta la Germania, nella. quale figu- 
rano lin i più piccoli villaggi, le accidentalità del 
terreno non che i «corsi d’acqua più insignificanti. 
Quesia gran cart è divisa in sessanta quadri, ognu» 
n? dei quali tascabire, e quasi ciò non Distassa, i 
sassonta quadri sono fotografati in minimo propor- 
zioni per essere dis:ribuiti agli ufficiali subalterni. » 


e— La Sertinelle toutornais: dica che io officine di 
cantieri di La Seyoc, hanno terminito 
cinque cannoniera corazzate, costruite per conto del. 
lo Siate, seconda 1 piani perfezionati del genio ma. 
rittino. Questi nuovi tipi di uavi da flottiglia saran» 
no sem «1 da uo enormo cannone di 49 ant. e da 
quittro pezzi rigati del calibro di 12. 




































NPrassnia, Leggosi nell Zaternational: 

Lieco ciò cho si racconta noi convegni intimi dol 
consi di Goltz, Glianato a Borlino prete il re Gu 
glielo, por condor conto a SM. dello sue impres 
sioni sullo dispraizioni della Francia, 1 ambasciatore 
prussiano avesbbo chiarsmento dotto al suo sovrano: 
«Ho l'intinta couziazione che Ji Francia vuol far 
gueren e ana guerra n morto alia Prussia. » 

Hb sig, di Gol avichbo soggiunto che chiunque 
tenessa tatt' altro fi gueggio al ro Guglieltno 0 s'in- 





gannereblie 0 vorrebbo ingannare S. M. 
"Wa nen, Leggesi noll' Epoque : 





La Turchia prendo sul serio Ja situazione: tutti 
i musulmani della Bosna chbero ordine di entrare 
nell'esercito @ di costituiro dolle bando di volontari: 
uv capo della religione maomottana pubblicò un ene 
fatico proclataa per sollevaro i credenti di Maometto, 
Hi gore:no Turco ha intenzione di chiudere da ogni 
parto la Servia per isolarla dalla Bosnia, dalla Bulga- 
ria 0 dall’ Erzegovina. 


-- La Narodnost, di Bukarest, ha testò pubblica» 
to le istruzioni del Cosnitato segreto dai Bulgari, ed 
Îl giuramento che ognuno deve prestare se desidera 
prender parte: all’ insorrozione. Ecco come procede 
la cerimonia del giuramento. 

Gi iusorti stanno radunati intorao ad una tavala, 
sopra la quale spleadono ua crocifisso' e «lello armi. 
L'affigliato sta vicino alla tavola colla mano destra 
alzata è colla sinistra sul cuore. Uno degli inso:ti 
legge la formula del, giuramento, che viene ripetuta 
dall’affighato e che suona così: 

«Giuro davanti a Dio ed a questa onorevole a- 
dunanza, di non tradire nessuno, di non palesare 


uulla ed a nessuno sino al sepolcro. Giuro e pro» 


metto d’adoperarmi con Lutto le forza per la libera» 
zione della mia patria. Giuro e premetto piena ob- 
bedienza alle leggi ed agli ordini di questo Comitato 
centrale e segreto, pieno silenzio 6 secreto su tutto, 
coscienzioso adempimento de’ doveri impostimi. Che 
se, al conirario, diventassi traditore o trasgressore, 
mi si passi per lo armi da quelli ‘stessi insorti che 
ora hanno il dovere di difendermi ed il diritto di 
giudicarmi. Giurof» 7 

Ciò detto, tutti gli danno il’ bacio fraterno, e da 
quel momento egli fa paste dell’insurrezione. 


cata 


I CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


La Presidenza della Soeletà 
Operaja ha diretto ls seguente lettera alla 
Commissione per ta festà' Popolare data al Teatro 
Minerva. + 

Spettabile Commissione, | — Mrs 

Il cospicuo duno delle it. lire 400 (quattrocento) 
elargito da questa benemerita Commissione a favore 
della Cissa della Società Operaja, non potò non.alta- 
mente commovere la sottoscritta. 

La festa popolare datasi al Teatro Minerva li 40 
corr, segna una. bella pagina nel libro del civile pro- 
gresso della nosira popolazione. Grazie alla .saviozza 
de’ suoi dirigeati, oltre al riescire spleudida, impor- 
tante, per fo affratotlamento delle caste e;:per la 
sonuoa concordia tra i soci, s'ebbe lo scopo:eminen- 
tementa morale di soccorere co? risparmi. dub santis» 
sime istituzioni, tendente l'una a: sorreggere. il baa- 
bino abbandonato che move i primi passi nello spi- 
noso sentiero della vite, l’alira a togliere dalla mise- 
ria e dallo avvelimento nella età cadente il povero 
operajo che suda e favora, per provvedere al suo 
incerlo avvenire. 

Per questatto così filanirspico, e generoso si da- 
goi Fonorevole Commissione acceltro ta espressione 
dei più siuceri ringraziamenti, che publicameate le 
porge la scrivente a nome dell'intera società. 

Uriine li 17 Febbraio 1868. 

La Presidenza 


La Direzione dell'ospizîio Toma. 
dini diresse anch'essa una lettera di ringrazia. 
mento alla Commissione del ballo popolare per il 
dono di cibarie e di denaro da questa elargito al- 
l’Orfanotrofio, 





Rienvizimo da una nostra corrispondenza. 

Vi posso dare una buona notizia, ‘ed è cho final 
mente il Consiglio superiore presso il Ministero di 
Lavori Pubblici ha favorevolmente accolto il progutto 
di massima per Ja canalizzazione delle acqua dol 
Ledra e Tagliamento. È da sperarsi che ii Ministero 
dell’ Agricoltura e Commercio, ed il Parlamento dopo, 
considerando l'immenso vantaggio che ne deriverà 
al prese ed allo Stato, ed anche un poco fo condi. 
zioni poco floride del. Friuli, tagliato a mezzo dol 
confine, vogliano accordaro il necessaria sussidio; è 
ciò aoche per dare lavoro sul luogo ad un pacso, 
In cni emigrazione annua supera lo ventimila pere 
Sune. 


E'insezaamento clericale. L’ Opi 
nion Nationale tim vas serie di articoli cal titolo : 
L’ Educazione secondo il clero, nei quali dimostra il 
pessimo sistema d’ insegnamento che 5° impartisce 
nei collegi cleriezli, dove non solo si o:tuado | in- 
telletto ma si corrompe il cuore. È in prova cito 
dei brani estratti. da ua libro adotta!o ia quelle 
scuole ch’ è compilato a fozgia del catechismo in 
domani: e risposte, dove trovansi fra altro ia se- 
guenti massime: « Non è permesso il gadora del 
male cItraî, m> si può risentire piacere d' aa bena 
se cache deriva da ua mata alteni, par esempio, un 
figlio può godere della successione procuratagli dall'omi. 
cidio del padre. 
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N Si può fare un’ aziono buona in sò stossa, 80 
Bio per commelterla sì causasse ta morto «d' uns 
Mpiù persone innocenti, . . È 
Ein un'altra si dichiara permesso, in corti cati, 
propriarsi la roba altrui, © così di soguito, 

MI Opizion Nationalo domanda s0. il pioso ha da 
Bisraro che simnili collegi, dove si guasta Li agio» 
Dl godano il privilegio di non anda 
ifpcotti alla sorveglianza governativa, siccomo da 16 
Bi: non ricovono visito del preposti all’ istruzione. 


avalli felalani. Tra i presonti che si 
hpno ai reali sposi, il corrispondonte fiorentino 
la Sentinella Bresciana accenna quello di quattro 
Mati inviati dol Friuli, dovo se ne allevano dei 
Milissimni e volocissimi al corso da disgradarno gli 


mabbilcazioni. Coi tipi di Gicomo Agnelli 
Milano usciva in luce un lavoro dol signor G. 
ca, professore al collegio militara di Milano, ia 
lato: Za lingua tedesca insegnata in trenta lezioni. 
Diuesto lavoro che mostra una non comune, cono. 
Einza della struttura dellidioma tedesco, foudasi 
igran parto sui sistemi Ahn ed Ollondorfî. _ Noi 
amo opportuno farne ceono poichò il facilitare 
lo studioso il modo di apprendere una lingua per 
Ri stessa taoto difficile così divarsa dalla nostra 
(liana sarà sempre una todevole fatica. 

= 


Moneta di rame. Mentre tutto le città 
liane sorgono unanimi in lamenti per la rasacanza 
dî monete di rame che inceppa il commercio, a 
Nizza, a Marsiglia, a Grenoble ve v'ha tale quantità 
fecatavi dall’ Italia, che le autorità francesi si sono 
Sredute io dovere di vietarac o meglio limitarav la 
roolazione. o . 
Ora che in Francia sì sono presì provvedimenti 
Sr restriagere la circolazione e che la Svizzera para 
Mò per seguirae l'esempio, le monete di rame do- 
bbero ritornare io (talia. 









= 


Un po più di gomma. Sig. cav. Bar- 
vara, direttore generale delle poste itoliano, la 
imma dei francobolli è troppo poca e non c’ è 
lado di farli stare aderenti alla lettera. ; 
Se è un mezzo anche questo per far rendere di 
il cespite della, posta, lo troviamo un mezzo in- 
Wgnoso. Ma s è puramente un difetto di fabbrica» 
afone, Disogaa ripararvi. ) 
Mi Troviamo questa osservazione nel Pungolo e sic- 
me anche a noi tocca assai volte dover cercare la 
Moma per attaccare i fraocobolli, la riportiamo a 
opo di oitenere il rimedio implorato. 


# Importante deliberazione. — Molti 
muni sono debitori di somme verso lo Stato a 
usa det mapcato pagamento del canone che ave 
do» pattuito per dazio di consumo, ed addussero a 
Mi uso del ritardo la mancata riscossione a tempo de- 
Blio dei centesimi addizionali alle contribazioni di- 
Mette su la quale fecero assegnamento, ed anzi alcuni 
n ffersero spontancameote di saldare il loro dabito 
PSediante cessione al Governo di una equivaleute 
bmma di quel toro credito. 

fl Ministro delle finanze (Direzione gener:le delle 
Libelle) stabili di adottare il ternperamento di sif- 
Ii compensazione affiochè fosse al più prosto 
didisfatto il debito in discorso. . 

A tale uopo la Direzione generale delle imposte 
ette e del Catasto, in obbedienza agli ordini e- 
ressi dal signor Mipistro deile finanze, ha diramato 
cpportune istruzioni elle direzioni compartimen- 
delle gabelte ed alle direzioni compartimentali 
Nifell» imposte diretto e del Catasto. 





Seoperta. Scrivono da Parigi alla Lombardia: 
i Il mondo medico e chirurgico parigino è in gran- 
} le ebullizione: uo giovine medico avrebbe, a quanto 

icono, scoperio l’ introvabile nervo che mette in 
‘movimento il cuore, 


ei 


Li ministro della pubblica Istra: 
@ne ba inviato a tutte le biblioteche del regno 
‘gli ultimi due volumi delle opere di Pellegrino Rossi, 
l'‘rubblicate per cura del governo italiano. 


dA — 


Una fnvenzione. Un giornale tedesco parla 
li i un’ invenzione curiosa ch’ è dovuta a va ufliciale 
iiusso, ;l luogotenente colonnello Veyde. É un appa- 
ecco che proietta la Ioce sotto l’acqua. La mac- 
na è poco costosa 0 le esperienze che furono 
e doi Governi russo e prussiano nel mare presso 
ropstadi, e nella Sprea, hanno avuto i risultati più 
oddisfacenti. Non solo questa invenzione può aiutare 
fiiczcissimamente i palombari nelle foro ricerche, 
dna permette anche agli ufficiali di un vassello di 
‘guerra di scoprire delle mine solto marine © della 
‘. terpiglie. i . 
È sotto questo aspetto ci paro che la nuova in- 
zione deve riusciro di un' importanza veramente 
sitale, poichè si si quale potenza distruttrice 
i pervenuti a dare alle torpiglio 0 quindi quale 
io sarobbevi u poterne evitare 1 pe- 


imme vs0 vantaggi È di 
li co conoscere dove si trovano 0 acotralizzarno 


li effetii. 
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nie mei iene 


CONRIERE DEL MATTINO i 


(Nostra corrispondenza) 
Fireuzo, 20 febbraio 


(K) Comiacio dal constatare che almeno qualche 
i volta la stampa è ascoltata 0 i suo! consigli sono se- 





guiti. Avevo unito anch'io ta mia voce a quella 
d'altri corrispondenti por roclamiro nn provvedi 
ment» cho rondesso meno gravo la sorte di que 
bravi 


i ofticiali romani che avezano rassognato lo foro 
dimissioni per andar a combattere nell’ agro ramino 
0 cho ora si trovano senza grado o senza: pensione. 
Oca si anmuazia che uni dispasiziono sovrana rinme 
motto questi ufiiciali uoll''esercio col grado che 
avovano prima. Ecco un ottimo provvedimento e che 
non poteva giungoro più opportuno per quo” die 
slinti o gonorosi ufficiali 1 

La presenza ia Firenze del Conto di San Martino 
continua a tonor viva la voce di un avvicinamento 
del ministero alla Permanente; ma non crado che 
questa conciliazione abbia per ora sporanza alcuna 
di successo. È però corto che, almeno dalla pario 
del ministero, essa è molto dosiderata. 

Sta per formarsi una Società pel mantenimento 
dell’ uività italiana il cui programma sarò firmato 
del San Martino, da Crispi, e da Forrari. 

Il ministro delle finanze vivamente preoccupato 

della questione del corso forzato sarebbe già da quil- 
che settimana entrato in Uraitativo por trovare i mozzi 
di far. cessare questa piaga mediante una grande 
operaziono finanziaria sui beni demaniali. Per quauto 
mi si assicura l'esito dolle trattative dipenderebba 
dalla votazione dei provvedimenti finanzi ri per porto 
del Parlamento. 
. Sono diverse lo voci che corrono sul viaggio che 
sì dico stia per fare il geoerile Lamarmor:. Alcuni 
lo mandano 4 Parigi, altri invece a Londra e a Vien 
na in qualità di inviato straordinario. Credo che, 
per ora, tulle queste voci siano immaturo. 

Soso stati chiamati a Firenze parecchi dirattori 
provinciali delle tasse dirette, affine di trovsr meda 
di acceleraro i’esazione della imposte, sovratutta di 
quella della ricchezza mobile. 

AI rpinistero delle finanze si lavora per preparare 
il progetto dî legge sul passaggio del servizio di t:- 
soreria dallo Stato alla Banca. In questi occasione 
verranno pure prop-ste delta importanti modilicizioni 
agli Statuti della Banca nazionale specialaenta por 
ciò che concerne |’ emissione dei vigliatti. 

Si è parlato vagamente in questi giorni di arraa- 
lamenti clandestini a Genova, per una nuova spadi- 
zione su Roma. É una pazzia a cui nessuno crede, 
e che se anche fosse tentata non avrebbe alcun se- 
guito. 

La Camera si prorogherà sabbato. 

Si dice che alla Spezia si apparecchi una squa- 
dra destinato a partire per la Sicilia, le cui condi- 
zioni si fanno vieppiù altarmanti. 

L'ammiraglio americano Ferragut si appresta a 
far un giro per tutte le città principali d’ Italia. 





— Leggiamo nella France : 

La spedizione italiana contro la Plata, suscita -n- 
che ia Italia i commenti i più contradditorii. L’in- 
trapresa sembra così strana ed inopportuna, che dà 
luogo alle più inverosimili supposizioni. Si disse che 
il Gabinetto italiano volesse, debellando ua paese 
che non ha uns flotta da opporgli, preodere asi fy- 
cile rivincita di Lissa. Corre voce altresi che le nevi 
italiane armate per questa spedizione possano essere 
destinate a combattere in primavera la flotta sp?» 
gouola, quilova il Gabinetto di Madrid, approfittano 


delle complicazioni europee volesse intervenire in fa || 


vore del Pontefice. 
La France però dice di riferir tili voci per sola 
debito di cronista. 


— Leggesi nel Panyolo di Napoli: 

Sentiamo che si stia firmando fra i cittadini on 
indirizzo alla guarnigione, come rappresentante l° e- 
sercito, vera espressione dell’ unità d’ Italia. 

Tale dimostrazione servirà sempre più a striagere 
i nodi dell’ indissotuliila affetto tra popolo è milizia, 
e sarà nello stesso tempo una eloquente risposta 
alle mene anti-unitarie dei partigirni di una restaa- 
raziona impossibile. 


—- Non sono ancora esauriti i progetti attribuiti 
al conte di Bismarck. 

Ora si sparge la voce che il sig. di Bismarck «i 
rechi a visitare, incognito, le Corti dell’ Allemagna 


del Sud, e quelle d’Italia e d'Inghilterra, Così la Si - 


tuation. 


— Scrivono da Napoli al Pangolo li Milan»: 

Qui è voce accrelitatissima che il Santo Padre, 
per ispirazione che gli sarà venuta certo d.tlo Spi- 
rito Sauto, stia davvero  meditanto una campagna 
pel 1868, sicuro di approfittare dei torbidi che si 
prevedono in Europa. 

Egil stesso ne avrebba quasi precisata epica 
per l'aprile, dichiarando che per quel temp» avrà 
bisogno di tutti i suoi fedeli difensori. 

Intanto il col. D’Argy si affatic: a sventare i 
conciliaboli dell'empia setta in Civitavecchia. Un suo 
ordiue del giorno vieta a qualonque militare di en- 
trare nel caffè « nella drogheria (sic!) in Piazza della 
Posta di quella città! — ove, a quanto pare, i csr- 
bonari hanoo il loro quartier generale! 

Così solo i prodi soldati del papa eviteranno le 
tentazioni e si serberzono fermi uslla fede per | a- 


. prile! 


— Leggesi nella Situation, e noi to riferiamo sola 
per far sapere le voci che corrono a Parigi : 

Parecchi giornali parlano di una missione relativa 
agli affari di Roo, della quele il geaerale Lamar. 
mora sarebbe incaricato per Parigi. 

Non possiamo prestar fede ad una tale notizia 
imperocchè ci si scrivo da Firenze che il generale 
sarà probabilmente chiamato o a rimpiazzore il sig. 
Menabrea, o a far parte del Gabinetto attuale coi 
signori Chiaves e Berti. 


— Scrivesi da Piacenza al Telegrafo: 
Vi garantisco che, giorni sono, Buberto di Borbo- 








GIORNALE DI 


UDINE 


no fu qui, e si fermò. per qualche tempo, è fu vi. 
gitato da non pochi. Dicosi anche (e vu quevo pasto 
faccio lo mio risurro) che egli alibia isumimente ro 
galato alcani antichi uni sorsitori 3 0 «i aggiunge che 
alcuoi pozzi da Shiro, da dui lasciati, parlasenro fa s0- 
guento epitrafo : Moberto 4, duca degli Stalì Parmenti: 
6 noll'asergo : Confederazione Halima 1868. 


Le La Gasz, militare ungherese ffonved reca un 
arlicolo intestato «ll ra in Buda» nel quale richiade 


| enorgicamento un'armata nazionale ungherese. IL Ho- 
‘ved spera che il ro confiderà nella nazione, e que- 


sta si schiurerà come uo- sol uomo avanti il trono 
rele 


— Il Cittadino reca il s:guente dispaccio particolare: 

Vionna 20 febbraio. La giuata esaminatrice del 
budget conceliò quasi mutà della sommz richiesta daj 
progotto governativo per le costruzioni militari ia” 
ola. 


— Da quanto apprandismo da buona fonte sa- 
robbero iaminenti nella marina austriaca delle ‘es- 
sonziati riforme, 6 precisamente. in base ad un me- 
moriale redatto già da lungo serpo dall'ammiraglio 
Tegheunoll dietro il desiderio espresso dall'arcidaca 





Massimiliano in quell'epoca comandante ‘superiore - 


delia marina. 

È probabilo la separazione:della marina di guerra 
dal ministero della guerra dell'impero, e la nomina 
di un psrticolere tninistro della mariva dell'impero. 





Mispacei telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 21 Febbrajo. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 20 febb. 


(Seduta maltutina). Son approvati senza. 
discussione i due progetti perl’ esercizio” 
provvisorio del bilancio pel mese di marzo e 
il secondo per ‘la costituzione - della dote alla 
principessa Margherita di 500 mila lire: 

La deliberazione sul nuovo capitolo pro- 
posto dalla Commissione del bilancio delle 
finanze è rimandata alla seconda. seduta non 
essendosi essa ancora potùta' ordinare. 

Discussione del bilancio dei lavori pubblici. 
Al capitolo: Servizi postali marittimi, Semenza 
e Bruneiti domandano il passaggio della va- 
ligia delle Indie per Brindisi. Qua I 

Cantelli dice che si potrà ottenere qualche 
vantaggio, ma il regolare passaggio ‘non può 
farsi che dopo il tfaforo del Cenisio. 

Dopo brevi discussioni sono approvati 51 
capitoli. , dae Si 

Circa il capitolo proposto dalla commis- 
sione del bilancio delle finanze per la Spesa 
dell’ aggio all’ estero, il presidente della Com- 


missione chiede che si approvi il capitolo, 


senza una somma determinata, cioè per me- 
moria a norma della legge di contabilità, e 
che perciò le così debbano rimanere nello 
stato quo come deliberò la Commissione. 

Ferraris non insiste nell’ opposizione cioè 
nella richiesta di distinguere ‘la somma da 
pagarsi in oro o no. 

Il capitolo è approvato. 

Parigi, 19. Corpo Legislativo. Discussione in- 
torno al progetto di lezzs sulla stampa, Si discute, 
I° emendamento tendeate- ad abrogare le disposizioni 
del decroto dei 1832 che vieta la pubblicazione dei 
dibattimenti relativi «i reatî di stampa. 

Picard e Olivier difendono |’ emendamento. . 

Pinar risponde che le pubblicità delie sedute è 
una girauzia necessaria, ma cho la pubblicazione 
delle discussioni fatte nei processi di stampa è un 
pericolo senza compens-. 


Berlino, 19. Li Corrispondenza provinciale 





delle benevoli iatcozioni della Francia, e dice 
governo Austriaco ha assicurato che la polizià 
ni a sua iusaputa i passaporti ai rifuggiati ane. 
nuvaresi. Stuto però il gran numero dei passaporti 
dai e il signiticato tutto politico di questo fatto, si 
stanvo igttors scambiando sp egazioni fra i gabinetti 
di Berlina © di Vienna. Soggiuoge non potersi 
afferimaro so 0 fino a qual puato sia stato violato il 
disitto ioteruazionale; essere però fuori di dubbio 
che la coutizuazione dell’ ospitalità data ad un. prin- 








cipe che fa arcuolece ed armare sudditi prussiani per 


imprese ostili alla Prassia von è bun segno di 
amichevoli disposizioni. Conchiude che il governo 
saprà tutelare gli ioteressi della Prussia. 
Vienna, 20. Fa pubblicata una circolare mi- 
nisteriale ai governatori dell'Alta Austria 6 della 
Stiria, sugli intrighi clericali . contro la costituzione. 
I governatori veagono incaricati di avvertiro il clero 
e di notificare si vescovi che il governo non vuole 
inceppare le funzioni ecclesiastiche, ma non permetterà 


al clero di considerarsi al dissopra della leggo. I 


pestrbatori saranno processati. dA 

Parigt, 20. La Banca aumentè il numerario 
di milioni 2345, Tesoro 112, conti pardicolari 15258. 
Diminuzione portafaglo 13U$, saticipazioni 474, bi 
glietti 94jt0 


Parigî, 20. Corpo Legislativo. Discussione del 
progetto di legge sulla stampa. Dec 

L'emendamento Plichan tendente ad accordaro ai 
tribunali la facoltà di pubblicare le discussioni sulla 
stampa fa respinto con 195 voti contro 58. 5 

Dopo la Borsa, la rendita italiana era a 44,80 in 








vara che il goserno non ha alcun motivo di du-. 





* Metallich. 





del alla voca corsa alla Borsa de disarmo del: 
talia, 

Vienna, 20. AL Roichsrath, Boust rispondendo 
a una interpellanza di Schindler relativa alla festa 
di Hietziog 6 ai passaporti rilasciati ai rifuggiati anno» 
voreni dico cho per, cibecho, riguarda lp. foga, deta 
dat ro Giorgio, il'govérao’ dh ‘aveva: alcuna Tigione 
di turbarla, vrattaudosi di ‘com affatto privata. Di- 
chiara che, per quanto concerne la quistione dei 
passaporti, le: spiegazioni: categoriche ‘date’ dall Abend- 
post sono vere. Dimostra cho il Governo austriaco è 
intervenuto in questa, vertenza‘ t08t0"*che sorsero 
contesì ‘a ‘questo ‘riguardo. ‘Suggiunso che fl governo 
si è sforzato di conservare. i.suoi buoni rapporti colla 
Prussia, ancho nel caso i 
giustilicate Spera’ che'i” 
dissipati perchè ‘il'gov 
l'ospitalità v00 sarà p 
pace innalzato con ‘fapte”c 
‘manovre di persone che ‘doi 
Copchivde che esso conosce, perfottameni 
richiesto dall' interesse e dalla digui! 
._Rarlgt, 20: L: 

















to 





















farebbe atto d'a 
accreditare tali monzagoî 
Firenze, 20. L' Italie. reca: 
fatto cessare. gli arruolamenti : 
Lishona 20. Avséneto alcuni di 
provincia di Tras os Montes. La tranquillità vi' fu 
tosto ristabilita. + 0 0 sti te 
Confine pontificio 20, Si ha da Roma'che, 
.da alcuni giorni si constatarono. quaranta’ diserz 
nei corpi stranieri, «compresavi'la legione d'Ai 
Il: colonnello ‘-Argy' parte-*per ‘Parigi. Un distacca. 
mento.di soldati ‘pontifici ‘venne‘spedito nelle vici. 






.uanze di Albano a. ‘inseguire una banda di ‘briganti 





comparsa in quei dintorni. Il. partiti 
ha publicato alcun divieto di prendi 
ste del carnovale. suv 


.; NOTIZIE DI BORSA: 


unitario ‘non 
























Parigi del " 20, 
Rendita francese 3 gj0' . 69.20 

»' italimna 5 qj0incò 44,65 

a fine mese ... ..... —_ 

+. (Valori, dice 

Azioni: del credito mobil. francese .| .. == _ 
Strade: ferrate Austriaché “. ..{ —|]  — 
Prestito ‘austriaco 1865. drei =a 
Strade: ferr. Vittorio. Emanuele « 36 37 
Azioni delle strade, ferrate” 46 56 
Obbligazioni .''. last 90 95 
1.019, meridion. . + + -_{. 108 408 
“Strade ferrite Lomb. Vea... | .378| 378 
Cambio sull'Italia . . . . . | 43418] 1318 






Londra del 
Consolidati inglesi . 7 di 








‘92718 93 18 





culi 


Fiitenze del 20 nti DEE 
Rendita 34.—; oro' 22.95; Londra '28.80 a tre 
mesi; Francia 414,50 a tre mesi. 














Venezia del ‘18 Cenbi | Si 
Aviburgo 3. d. per 100 marché 2 
‘Aqisterdam » »/./» 100.£/d° 
Augusta» 






Francoforte ». D 
Londra . ». 1 Sh 
Parigi è» 0 franchi 2.412] ».. 
Sconto 20. 0.0.0, +. 000] 


“Fondi pubblici (con abbuono separato degli interassi) 
Rerid, ital. 5 per 0/0 da 50.60a — Prest naz, 
4866 —.—; GonviVigl.Tes;god.4 febb. da a — 


- Prest. L. V. 4850 god. £. dic, da ——=.a;:——;; Prost. 
1859 da —— a —.—>;' Prost. Austr. - 


854. ii 
Valute. Sovrane a ital. 39.72; da 20 Franchi a it 

22.93 Doppie di Genova. a it. I. 90.33 Doppie di 

Roma a it... —.—; Banconote Austr..—.-= 











Nrfesto del 20; an 
Ambufgo —— a Amsterdam! —— a' —.— 
Augusta da 98.— a 97.65, Parigi 40,70: a-46.50 
Italia 40.50 a 40.45; Londra ‘847,05 a: 447.35 





* Zecchini 5.60412 a 5,59; da 20 Fr. 9,40/8/2 29.39 132 


Sovrane 44:95 a 18:85, Argento 148.35 a 115.25 
* —__ ca .-=j Nazionale —— a 
Prost4880 83.67 112 a—.—; Pri ‘1868 81.75 a —— 
Azioni d. Banca Com. Tr. —.—; Cred. mob. 193.— 
a—.—; Prost. Trieste —= a ——j —— 2 
—. jo = aj Sconto piazza 4 ij a 33 
Vienna & 12'a & Rini 











VWienva del 19. ; i 
Pr. Nazionale +. .fiopf  66—- 6640 . 
a ‘£860 con loi. “a 83.10 84.40. 
Metallich. Si p. 0g - -» |57.40:38.80/87.60-38,75 
Azioni della Banca Naz. > |. 707.— | 707=. 
» delcr.mob.Aust.»a, |; 192.40 493.40. 
Londra, + 5».30+ «> | #47.60°| {1790 
Zecchini imp. «+ +. +» | Koi. |, 559 
Argedlo > --.0 «003.1 415.50 I 44525 
| PAGIFICO VALUSSI Direttore e Gorente responsabile 
| @ GIUSSANI Condinitione.- 

















ATTI URFIZ ALI 





* PROVINCIA DI BELLUNO. 


“ona gg Giusta Municipali i 

‘di S, Stefano, e S, Pietro di Cadore 
AVVISO 

‘Per inortè, det Titolare - essendosi reso 

vagante ‘il posto dî Medico Chirurgo,0- 

stetrico della Condotta Sociale dei due 


Comuni di S. Pietro e S, Stefano di 
(Cadore, sì ‘apro il concotso allo seguenti 


> Condizioni 
8 Ì. concorrenti dovranno produrre lo 
"loro ‘stanze, regolarmente documentate 


non più tardi del 10 marzo p. v. diri. 
gendole all’ uno od all'altro di questi 


Monicipîi: ; È . 
1882. Totti gli’ abitaciti che’ sono n, 4000 
citca hanog diritto alla cura gratuita, 
._.B. La condotta è gran parte i piano, , 
‘con buoné Estrade ‘carreggiabili il rima- 
fiéùto, a piccola’ distanza, în  moniagna 
‘con ‘caseggiati unìti, aventi strade di. 
#-“Ri “Tpaomine ! Spbrtài- "hi: consigli “adi: * 
‘Comuni; '8"l'‘eletto ‘dovrà 'assuniere 
più itardì. del. &. ‘Maggio.; 









Fat 















«due 
ala. cura | noa 
‘pro. venti io RRgià \ 

5. L’ onorario annuo, compreso. vil 
«compenso ‘pel: manténimento'del .Cayallo, 5 
id-diser fior; 1000, parì.«ad Italiane L. 
-SAGQIA «pagabili.  tuimestralmente :. con 
“mandati sipra: le. duo. Casse Comunali, 
“ed vltre; acid gli: concesso .l’.usa gra. 
ituito, della solita abitazione.-nel luogo di’ 
«sua residenza :in;Catpoloogo in Gomuae 
adi :S, Stefapo:. ‘> È 
















#7 


' Il ‘Segretatio 
: «0 MAL ‘Beer 
* Per la Giunta di S. Pietro 

" Mi Sindaco © |. 


IDE POL: 








ATTI GIUDIZIARI , 





N. 410688 TT" 
« EDITTO 





La R. Pretara-di‘Spilimbergo rend9 
«noto che ;\nel locale ‘di aua (residenza | 
; posita. C rà lu; 
ig-:28; Ma dì 







artò:‘esperimiento 
deî' stabili” sottodescrilti, ti 
spa ni to O) 


i “edi ir iudizio di 





i ‘contorti. 










«in un:s0ì corpo. i in. 
IL: L''aspirabtedovrà previamente de: 
itaro-il: decimò dell’importodi-stima: 
del foodo a cui offre. Rimanendo deli. 
beratario dovrà, entro 45 giorni, .deposi: 
2sara il prezzo intiero nella cassa. dei, de- 

iti det Tribpnale di Udine, e dietro la 
ropa. di ci, ad esso aggiudicata | 

+ proprieta 10 {dapo,sil passes 

-P'ITE Aicacando "a ito ‘deposito; 

_.Tinno a. di. lhi. spesa, rischio.e, paricolo, | 

-nuorameoie: venidati ‘a .qualanqua prezzo, 

_all;astà i beni da Juì deliberati, respon» 

" sabile di tutta.Te differenze della: nuova: 


vendita: i nic. 
“ © ‘IV. La ditta esecutanie sarà esente 
dai due depositi, di cai il patto Il, fino 
«alla, graduatoria 6 riparto passati in giu» 
dicito, dopo di ‘che dovrà, pagare 6 di 
réitiziente! i creditori ‘aventi priorità, o' 
ribunale di Udine’ quelli 
vantro iv qi ivasso questione sulla - 
detta ‘snterioria; -E'‘fiporto loro liquidito,. 
indo per'sitiò la, somma’ del pro» 

pri 

cui 




















redito #d “ddcessori fino al: totale 
rimento dells:procedura. In pendenze 
avrdi:il ‘possesso é' godimento dei beni ac- 
quistai,.. calcolando ia pendenza ..della 

edura . a suo .deb 
per 400 sul prezzo 


» È fetta :col 

































. ANNUNZI 


N. Lo spese di delibera © successivo 


tasse, stanno a carico dell’ acquirente. 
+ Beni da vendersi. 


4. Casa colonica costrutta di muro 6 
coperta a coppi 6 paglia e stallo interposto 
cou adiacente cortile, orto e arat. io map. 
.stabila di Barbeano allì n. 224 arat. di 
pert. 9,86 rend. [13.01 n. 233 arat. di 
port. 8.57 rend. Ì. 412.17 o. 233 arat. 

i port. 6.42 rend, 8.69 n. 236 casa co- 
lenica di per, =.70 rend. 1. 11.40 n. 
237 orto di port. —18 reod. |. —.82 
I tutto stimato fior. 884.60. 

_ 2. Arat. detto Moleche sul confine ter- 
| ritoriale di Proresano in detta mappa al 
n. 873 di pert. 8.49 rend. 1. 7.70 sti- 
mato . fior. 204.78. 
3. Prato Lamaroso o Compere io map. 
di Spilimbergo n. 1926 a di pert. 77.87 
‘rend. 23.76 stimato fior. £174.07 


su fior. 445.7 
Dalla R. Pretura 
Spilimbergo 10 dicembret867 


-Ii-R.- -Pretore 
ROSINATO — 
Barbaro cane. 








AR losso 


La R. Pretura io. S. Daniele ‘rende 
* noto che nèi'giorni 18 e ‘23 Marzo e 
‘#0 Aprile ‘alle tore 10 ant. alle-2 pom. 
"sì tertanno in, questa ‘Residenza Preto» 
riale ‘tra! esperimenti d'asta per la. ven 
‘Giudiziale dei . fondi qui sotto de- 
iacente ' dél-‘fu Viiténzo Plos rappres. 
»dal CurstoreAvv.‘D'Arcano: e- dei ‘ère- 
ditori inscritti, sulle-;istanze di Domenico 
q. Nicolò Trombetta di Osoppo alle se- 
guenti 


ie Condizio ni 
4. L'asta sì apre sul dato «dalla ‘tima, 


e nelli due :primi{ esperimenti: non avrà 
luogo a prezzo inferiare alla. stima: e nel 


T: terzo. ‘esperimento a:qualuoque prezzo 


* parchò basti:a coprire li creditori iscritti. 
i we aspirante dovrà cauitare Pof- 
previo deposito del decimo del 
‘prezzo. di stima... i . 
3. {Entro -46 gioroi dalla delibera il 
-deliberatario. (a . tuite sae. spese .dovrà 
‘ depositare .il prezzo dopo ‘imputato il 
deposito ‘di cauzione nella cassa forte di 
“questa R.Prefura, ‘e ‘mancando avrà 
inogo ‘il reincanto:'a ‘tutto suo rischio e 
Spese,; nei 


h ‘ Aipirando ‘all’ ‘ata’ }° etécutante 





sal non: sarà tenuto nè al deposito di  cau- 


zione nè a'‘quello‘di “delibera. ‘E solo 


&:dopo passato’ in ‘giudicato 1’ stto‘di' finale 


riparto sarà tennto a depositare il prezzo 
che rimane dopo imputata la somma che 
sui-1tedesimo gli compete giusta il riparto 
stesso, » ° see n 
. °° BL Il deliberatariò, tosto ‘depositato il 
* prezzo e soddisfatto alle condizioni d'a- 
«sta otterrà l’ aggiudicazione ‘el’ immis- 
sione ;in possesso. Se il  deliberatario 
fosse,’ eseco ante esso otterrà coi decreto 
di delibera’ il possesso e godimento del- 
immobile squistato ma 1 aggiudicazione 
proprietà non ‘potrà ottenerla senza 
ave: pagato il prezzo colle norme del 
‘précédente articolo. - 

- 6;'Prima che abbia’ luogo veruoa pra- 
ica pella graduazione 1’ esecutante avrà 
-itmmediato diritto di conseguire le spe- 
s6iàtte esecutive- previa giudiziale liqui- 
dizione sul prezzo di delibera. 

7. Gl immobili si vendono lotto 
per fotto nel loro stato 6 grado con 
“tutti li oneri di censi decime e passivi 
‘alli stessi inerenti e non risoltanti dai 

giatri pubblici senza verdna responsa» 
bilità dell esecutante nemmieno per e- 
vwentuali: inesattezze ‘nella descrizione cen° 
«guarita restando ad ognuno libero d’ ispe- 
zionare gli at'i prima di farsi obblatori. 





‘°° Descrizione ‘dei fondi 
© ‘bitivin mappa di Susans. 
" ° Rorro1 
> e) Otto -in'insp: al p. ‘785 di cens. 
pi 0.41! rend. 1'0.84 stim. fior. -20.00 
25) Altro pezzo d’ orto ora ridotto in 


*' fior. ‘3.00 


0.02:7.:1-4:00 sini, 
"Avvertenza 
Nelia] lostrazione del: 4860 alla porz. 
‘del n, 756 che era segnata colla’ lett. b. 
è.stato?sostituito il-.0.: 2458., . 


-6):Aratiarb. vit..al o. 865 -lott, b. 
di censì p. 4.48 r;1. 2.96 st,fi, :50.00. 
TOTI. SI 





ti Fesecutàli ‘al'cdrico della ‘eredità’ 


«cortile porzione’ del n, 756 di cens. p.. 


rà 








GIORNALE DI UDINE 


ED ATTI GIUDIZIARI! 


“a) Prativo at map. A 866 bi, di cons 
pi 0,31 r, 1, 0.88 st. fior. 9.00 


LOTTO Il 


Prato dio {di S. Giorgio al map. n. 
4850 di p. 0.90r.1. 1. 4.79 st. fi. 80.00 


torto Ut 


Prativo d.o ls morte porz. del Dn. 
1908 di p. c. ‘9.72 r. 11.87 st, fi, 60,00 

N presente sì affigga in Majano, al 
1 Albo Pretoreo in S. Daniele, e 8' in 
serisca per tro volte nel Giornale di U- 
dine a cura o spess dell’ istante, 

Dalla R. Prevura 
S. Daniel 20 dicombre 1867 


N R. Pretoro 
PLAINO. 


F. Volpini Alunno. 





N. 12169. 


EDITTO. 


In seguito ad istanza della ditta Pietro 
Ciaui e Comp. di qui contre Luigia De- 
Gleria moglie a G. Batta Lazzara di 
-Paluzza e creditori iscritti, nel 24 Marzo 
p..v. alle ore 10 ant. sarà -tenuto in 
“quest ufficio; un quarto esperimento d’a- 
Sta per la vendita degli immobili descritti 
‘dell’ Edilto 18 Marzo 1866 n. 347 alle 
condizioni poriste dall’ Editto stesso ec- 
‘cettocchè la vendita sarà fatta al miglior 
offerente a qualurique prezzo. 


Dalta R. Pretora 
Tolmezzo 20 Decembra 1867 


Ul R. Pretore 
‘ROSSI, 





12019 p.3 


EDITTO 


HR. Tribunale- Provinciate in Udine 
«porta ‘a pubblica notizia che in esito ad 
‘istanza n. 10862 del Dir Andrea Scala 
‘dì Firenze contro Elena Scala di Lena di 
Udine e creditori iscritti avrà luogo presso 
la Commissione n. 33 di questo Tribu-: 
nale nei giorni 24 febbraio, e 2-44 marzo 
p. v. dalle ore 40 alle 2 pom. triplice 
esperimento d’‘asta della realità sotto de- 
scritta alle: seguenti 


Condizioni 


1 La subasta seguirà per intiero sol.” 


P immobile esecutato sul dato regolatore 
del complessivo valore di stima, e senza 
alcana resgonsabilità nell’ ecutante. 

IL Al primo e secondo esperimento 
la delibera seguirà soltanto a prezzo ugua- 
le o superiore a quello di stima, al terzo 
a qualenque prezzo purchè basti a ‘cau- 
tare i creditori inscritti fino alla stima. 

Ill. Ogoi offerente eccetivato |’ esecu- 
tante, dovrà cautare ’ offerta col depo- 
sito del decimo del ‘valore di stima. 

IV. Entro 40 giorni dal di della de- 
libera, il deliberatario dovrà versare nei 
giud. depositi il prezzo di delibera, im- 
potandone il fatto deposito. — 

V. Tanto if deposito che il pagamento 
dovrà essere effettuato io effettivi pezzi 
da 20 franchi in oro. 

VI. Qualunque gravezza inereate al- 
immobile starà a carico del delibera» 
tario che sarà tenuto all’ aderopimento 
delle premesse condizioni sotto commi- 
natoria che gl'immobili soranno rivenduti 
a di iui rischio e pericolo e sarà inoltra 
tenuto al pieno soddisfacimento. 

Realità da subastarsi in pert. di Udine 
fabbricato ad uso acconciapelli con tutte 
le sezioni che lo costituiscono: diritti s 
fondi annessi in mapp: di n. 2743 di 
pert. 0.40 e rend. I. 420 e n. 2744 di 
pert. 3.22 read. |. 369. 

“Locchè si afligga all'albo e gi inseri- 
sca per tre volte nel foglio ufficiale il 


‘ Giornale di Udine. 


Dal Tribunale Provinciale 
Udine, 10 gennaîo 4868. 


IH Rezgente 
CARRARO. 


G. Vidoni. 


__—— 


© Uiine) Tipobrofia Jicop e Colsugna. 
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Pamir am 








al N. 381-28 si 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE | 


del .Civico Spedale, Casa degli Esposti in Udine | 
ed Istituto dei Convalescenti in Lovaria i 


AVVISO 


Sono d’ appaltarsi per un quinquennio che comincierà col giorno primo apri 


p. v. le seguenti forniture co i in servigio di questo Civico Spedale, come della C; "Bo 
Esposti, e dell’ Istituto dei Convalescenti di Lovari, cioò : per un 
Vitto. Da _sono da 
Lomi e combustibili per lo sale, por gli uflici 6 per altri usi interni, esclama” 
l'occorrente per la farmacia, ed ommeso pure quanto occorre per la cucina ey 
spensa essendo questi ultimi arlicoli già calcolati nell apprezzamento del vitto. fi 
Paglia pei materazzi. , 
Sapone. * 
Soda cristalizzata per uso della lavanderia a vapore. La circol 
Torba. triaco gi gi 


AI detto intento sarà tenuta un’ asta pubblica nel giorno di lunedi 9 marzo f& 
v. alle ore #0 ant. presso questo ufficio. . ini 
. Iincanto avrà luogo per pubblica gara col metodo delle schede segrete e giusieri 
z taguinolio esteso a questo provincie col Regio Decreto 3 novembre 186 
Il termine utile per presentare una offerta di ribasso. non inferiore al ventesifti 
mo del prezzo di aggiudicazione è di giorni quiadici dal giorno dell’ aggiudicazion 
stessa e precisamente scadibili nel giorno 24 marzo a. c. allo: ora 410 antim. È 
I dati regolatori dell’ asta ritenuti quai limiti maggiori saranno 1 seguenti: 
Vitto per ogoi giornata di presenza di ciascun individuo non avuto riguardi 
alla diversità delle diete che vengono prescritte dai medici. . 16 
Per 1° Ospitale s = i “ à « . i i 
Per la Casa Esposti sile e de 
Per 1’ Istituto dei Convalescenti in Lovaria la 


» 88) 
. . » dl 

Legoa forte cosidetta borre tagliata ad uso delle stufe per ogni passo » 67 
Carbone forte per ogni libbre #00 grosse venete . ; » ifpale ;- daccl 
Olio d' oliva per ogni orna a misura veneta » 4104Mfiel? impero 
Petrolio per ogni libbre 100 grosse venete » = 62.0iffineno fermo 
Candele steariche per ogni fanto S tia » 4.3fiiperare fa ve 
Sapone bianco fino per ogni libbre 100 sottili venete è » 26.008 i 
Paglia di fromento per ogoi libbre. 400 grosse venete » 158 pla 

» 


Soda cristalizzata per ogoi 400 fuoti ©. È . 0° «HBPSI discorso 


Torba per ogni metro ; 3 4 4 & " è È ’ 08 dl 
‘Tatto Ni forniture formano un solo lotto ed il ribasso che faranno gli aspiraniif Fe” disse 

sarà di ua tanto per ogai cento lire riferibile ad ognuna delle forniture stesse. | 
Nessuno sarà ammesso ad aspirare all’ impresa ‘se prima non avrà dopositai 

presso la stazione appaltante L. 3800 in valuta legale od in ‘obbligazioni del debiti: 


pubblico al corso della giornata a cauzione delle proprio offerte e per sostonere MIE; 


spese dell'asta e contrattuali che stanno tnite a carico del 'deliberatario. ia de 

La fidejussione dell’ impresa potrà costituirsi o con ipoteca ‘di’beni stabili Sa n di 
ovvero con deposito di denaro, o di obbligazioni dello' Stato, ‘al'corsò della giornata IPO cliar 
ed in ogoi caso per l’ importare di L. 12000. Tie È Di Kiri a 


















Il Capitolato d’ appalto è ‘ostensibile a chiunque, pressp.rquest’ ufficio. 

Si avverte solo per norma generale che il numero. medio ‘approssimativo del 
presenze in un anno è di 100,000 nel Civico Spedale, 42,000 nella Casa Espostif” 
‘750 ell’ Istituto dei Convalescenti, e che oltre a ciò occorreranno ‘in un anno égri, 

Passa 200'legne Paglia 500 centinaia —* 
“Centinaia 60 carbone Sapone 800 libbre 
Olio 24 orne * Soda cristalizzata 6000 funti 
Candele fanti 70. ,: ‘Torba metri 200 
Udine il 45 febbraio 41868. 
I Direttore L’Amministratore 
PERUSINI Dax Fapno. 


SOCIETA’ BACOLOGICA È 


LANZANI MAZZONI E COMP. 


as, di Milano 
PROGRAMMA 


L’IMPORTAZIONE DI SEME BACHI DA SETA GIAPPONESE 


per la primavera: de 


Le Ditte di Milano Luigi e fratello Lanzani negozianti , e Mazzoni e C. succes 
sori Uboldi banchieri, si sono associati allo scopo di acquistare al Giappone ‘e tra ji 
sportare io questa cità a mezzo del proprio iucaricato sig. Cesare Tartaglia, sem? | 
di bachi da seta della migliore qualità per la coltivazione dell’anno 4969, alle 

CONDIZIONI 
4. I Cartoni di seme verranno per conto dei signori Committenti acquistati 
scelti fra lo qualità migliori del: Giappone, incassati e trasportati a Milano, seconlo (d 
le più opportune regole di pratica, a mezzo «ell' incaricato delle due' Ditte. "i 

2. Il prezzo verrà stabilito sulla fattara di costo e spase relativo fino a Milano, 
colla aggiunta di italiane lira due per ciascun cartone, a titolo di commissione, 
favore delle due D.tte -Lanzani e Mazzoni. 

3. Questo prezzo sarà da ciascun Committente pagato in tra rato : la prima di 
ital. L. 3,50 per cartone all'atto della sottoscrizione : la seconda di ital. L. 2.90 
psi giorno 15 giugno del corrente anno; il residuo a saldo del prezzo all’ atto delli 


BH Pare posi 
pe sulle fro 








Fugit_irre 
Nipiazza San | 
arnovale, 

Egli forse 
ima po’ come 


alla scuola, 
Migliere un sa: 
siluno, per gi 


carpa, tuue 
i ridurro li 


consegna dei cartoni, Ma il tem 
4. Con apposita Circolare, da inserirsi anche nel giornale di Miano La Lomburdio, Orta 15 15pa 
saranno avvisati i sigoori Committenti dell'arrivo dei cartoni in Milano, per l’effe o A 


che entro un mese, decorribile: da quella pubblicazione, debba ciascuno di essi p 
sentarsi a ritirare la quantità che gli spetta e saldare it prezzo. 

8. Scorso infruttuosamente quel termine, sarà facoltativo alle due Ditto Mazzo 
e Lanzani o di ritenere risolto ‘it contratto colla perdita da parto del Committente fittaro degli 
moroso di quanto avrà versato, oppure di obbligare il Committente stesso, anche. tentare di di 
coi mezzi legali, ed adempiere il contratto 6 a rifondero spese e danni. Que: i 











comminatoria sarà applicabile anche a coloro che non effettuassero il pagamenti vale; ma io, 
della seconda rata pel giorno $tabilto al D. 3. onde posso 
toro che il 


i 6. Subito dopo l’ arrivo a Milano dei cartoni, verrà dalla Dita Lanzani 0 Mazzoni; 
in concorso di cinque dei principali Committenti, compilato il conto di costo difi 
ciascun cartone e comunicato a ciascun Committente. N 

7. Le commissioni date entro il termine sotto iadicato avranno la pretinenza, e 
qualora per circostanze imprevedute non riuscisse possibile di coprire interamente 


i svagarsi © 
i Sterne ha 
strama di qu 
P-Gioberti, lo s 


tutta la quantiià di cartoni commessa, si farà una proporzionalo riduzione. } non può esse 
8. Dove poi non venisse fatto di trasportare alcuna quantità di semo, fe sommelj a Sec ce 
omo, s8 lo 


anticipate saranno restituite ai sigaori Committenti, senza alcuna iratienuta perl: 


qualsiasi titolo. 
9. Le sottoscrizioni si ricevono da oggi a tutto il dieci maggio ‘pros. venturi 
n vidine presso la Ditta &. IB. Mazzaroli piazza S. Giacomo-Casa Con 
ttolio. A © 


igai occasion 
are la sua u 
î deati, ami 





Ma sta a 4 





